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CAPITOLO 1  

LôINCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI 
 

LôINCENDIO 
 

Definizione: rapida ossidazione di materiali 
con notevole sviluppo di calore, fiamme, 
fumo e gas caldi. 

Effetti dell'incendio:  

V Emanazione di energia sotto forma di 
luce e calore 

V Trasformazione dei combustibili in altri 
elementi (prodotti di combustione) 
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LA COMBUSTIONE  
 

È una reazione chimica di una sostanza 
combustibile con un comburente che da 
luogo allo sviluppo di calore, fiamma, gas, 
fumo e luce. 

Può avvenire con o senza sviluppo di 
fiamme superficiali.  

Solitamente ƛƭ ŎƻƳōǳǊŜƴǘŜ ŝ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ.   
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IL TRIANGOLO DEL FUOCO 

La combustione può essere rappresentata 
da un triangolo i cui lati sono costituiti da: 

V Combustibile 

V Comburente 

V Sorgente di calore 

Solo la contempora-
nea presenza di que-
sti 3 elementi da luo-
go alƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ. 

Al mancare di almeno uno 
Řƛ Ŝǎǎƛ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ǎƛ ǎǇŜƎƴŜ.   
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Sistemi per lo spegnimento ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻΥ 

Esaurimento del combustibile: 
allontanamento o separazione della sostanza 
ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ Řŀƭ ŦƻŎƻƭŀƛƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻΤ 

 

Soffocamento: 
separazione del comburente dal combustibile o 
riduzione della concentrazione di comburente; 

 

Raffreddamento: 
sottrazione di calore fino ad ottenere una tempe-
ratura inferiore a quella necessaria al manteni-
mento della combustione. 
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Azione Chimica: 

Oltre i 3 sistemi visti, esiste anche 
l'azione chimica di estinzione  
(azione anticatalitica o catalisi ne-
gativa).  

Sono sostanze che inibiscono il processo della combustione (es. 
halon, polveri).  

Gli estinguenti chimici si combinano con i prodotti volatili che si spri-
gionano dal combustibile, rendendo questi ultimi inadatti alla com-
bustione, bloccando la reazione chimica della combustione.  

Normalmente per lo spegnimento di un incendio si utilizza una com-
binazione delle operazioni di esaurimento del combustibile, di sof-
focamento, di raffreddamento e di azione chimica. 
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GLI ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO LA COMBUSTIONE 

 

 

Un incendio si caratterizza per  

V tipo di combustibile  

V tipo di ǎƻǊƎŜƴǘŜ ŘΩƛƴƴŜǎŎƻ. 
 
(Il Comburente è fisso: Ossigeno 
dell'aria) 
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LA CLASSIFICAZIONE DEI FUOCHI 

 

Gli incendi vengono distinti in 5 classi. 

classe A Fuochi da materiali solidi. 

classe B Fuochi da liquidi o da solidi 
liquefattibili 

classe C Fuochi da gas  

classe D Fuochi da metalli  

classe F Fuochi che interessano mezzi di 
cottura (oli e grassi vegetali o animali). 
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Può presentarsi in 2 forme:  

V combustione viva con fiamme  

V combustione lenta senza fiamme, con 
formazione di brace incandescente. 

L'acqua, la schiuma e la polvere sono le so-
stanze estinguenti più utilizzate. 

L'agente estinguente migliore è l'acqua, 
che agisce per raffreddamento.   

Classe 

A  

Fuochi da materiali solidi  

legname carboni, carta, tessuti, trucioli, pelli, gomma e der i-
vati la cui combustione genera braci   
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Gli estinguenti più utilizzati sono costituiti 
da schiuma, polvere e CO2. 

L'agente estinguente migliore è la schiuma 
che agisce per soffocamento.  

È controindicato l'uso di acqua a getto pie-
no (può essere utilizzata acqua con getto 
frazionato o nebulizzato). 

 
  

Classe 

B  

Fuochi da liquidi  

idrocarburi, benzine, alcoli, solventi, oli minerali, grassi, 

eteri   
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L'intervento principale è quello di bloccare il 
flusso di gas chiudendo la valvola di 
intercettazione o otturando la falla.  

Esiste il rischio di esplosione se un incendio 
di gas viene estinto prima di intercettare il 
gas. 

L'acqua è consigliata solo a getto frazionato 
o nebulizzato per raffreddare i tubi o le 
bombole coinvolte.  

Sono utilizzabili le polveri polivalenti. 

Classe 

C 

Fuochi da gas :  

metano, G.P.L., idrogeno, acetilene, butano, propano   
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Nessuno degli estinguenti normalmente 
utilizzati per gli incendi di classe A e B è 
idoneo per incendi di metalli.  

Occorre utilizzare polveri speciali ed operare 
con personale particolarmente addestrato. 

Sono particolarmente difficili da estinguere 
data la loro altissima temperatura.  

Gli altri agenti estinguenti (compresa l'ac-
qua) sono da evitare in quanto possono causare esplosioni.  

Classe 

D 

Fuochi da metalli  

alluminio, magnesio, sodio, potassio   
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È riferita ai fuochi di oli combustibili di natura ve-
getale e/o animale quali quelli usati nelle cucine, 
in apparecchi di cottura.  

La formula chimica degli oli minerali (idrocarburi 
- fuochi di classe B) si distingue da quella degli 
oli vegetali e/o animali.  

Gli estinguenti per classe F spengono per azione 
chimica, effettuando una catalisi negativa. 

L'utilizzo di estintori a polvere e di estintori a 
CO2 contro fuochi di classe F è considerato pericoloso.  

 

Classe 

F 

Fuochi che interessano mezzi di cottura   

Olio da cucina e grassi vegetali o animali  
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Ex Classe E 

La norma UNI EN 2:2005 non comprende i fuochi 
di "Impianti ed attrezzature elettriche sotto ten-
sione" (vecchia classe E) in quanto, gli incendi di 
impianti ed attrezzature elettriche sono ricondu-
cibili alle classi A o B.  

Gli estinguenti specifici per questi incendi sono le 
polveri dielettriche e la CO2,  

Non devono essere usati acqua e schiuma.   

http://www.vigilfuoco.it/sitiVVF/ascoliPiceno/viewPage.aspx?s=85&p=11181


 

Ing. Mauro Malizia - Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno - Corso di prevenzione incendi 
 

 Corso per i lavoratori incaricati alle mansioni di addetto antincendio ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀrt. 37 comma 9 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81  15 di 170 
 

 

 

[9 {hwD9b¢L 5ΩLbb9{/h 

 

Possono essere suddivise in 4 categorie: 

 

V Accensione diretta 

V Accensione indiretta 

V Attrito  

V Autocombustione o riscaldamento spontaneo 
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ACCENSIONE DIRETTA 

 

Quando una fiamma, una scintilla o 
altro materiale incandescente entra 
in contatto con un materiale com-
bustibile in presenza di ossigeno. 

Esempi: operazioni di taglio e salda-
tura, fiammiferi e mozziconi di siga-
retta, lampade e resistenze elettri-
che, stufe elettriche, scariche elet-
trostatiche.  
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ACCENSIONE INDIRETTA 

Il ŎŀƭƻǊŜ ŘΩƛƴƴŜǎŎƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭŜ Ŧƻr-
me della convezione, conduzione e 
irraggiamento termico.  

Esempi: correnti di aria calda genera-
te da un incendio; propagazione di 
calore attraverso elementi metallici 
strutturali degli edifici.  

 

  

Le 3 forme di propagazione del calore:  
Convezione, Conduzione, Irraggiamento  
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ATTRITO 

 

 

Il calore è prodotto dallo sfre-
gamento di due materiali. 

Esempi: malfunzionamento di 
parti meccaniche rotanti quali 
cuscinetti, motori; urti; rottura 
violenta di materiali metallici. 
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AUTOCOMBUSTIONE O RISCALDAMENTO SPONTANEO 

 

Il calore viene prodotto dallo 
stesso combustibile come ad 
esempio lenti processi di ossida-
zione, reazione chimiche, decom-
posizioni esotermiche in assenza 
ŘΩŀǊƛŀΣ ŀȊƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ 

Esempi: cumuli di carbone, stracci 
o segatura imbevuti di olio di lino, 
polveri di ferro o nichel, fermenta-
zione di vegetali. 
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I PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 

 
 
Sono suddivisi in 4 categorie: 
 

V Gas di combustione 

V Fiamme  

V Fumo 

V Calore 
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GAS DI COMBUSTIONE 
 

Rimangono allo stato gassoso alla tem-
peratura ambiente di riferimento di 
15 °C.  

Nella maggioranza dei casi, la mortalità 
per incendio è da attribuire 
ŀƭƭΩƛƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ǝŀǎ che produ-
cono danni biologici per anossia o per 
tossicità. 
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FIAMME  

Sƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩemissione di luce dovuta alla 
combustione di gas.  

NŜƭƭΩincendio di combustibili gassosi è possibile va-
lutare approssimativamente il valore raggiunto dal-

la temperatura di combustione dal colore della fiamma:  

 
  Colore della fiamma    Temp. (°C)  

Rosso nascente  
Rosso scuro  

Rosso ciliegia  
Giallo scuro  

Giallo chiaro  
Bianco  

Bianco abbagliante  
 

525  
700  

900  
1100  

1200  
1300  
1500  

Scala cromatica delle temperature nella combustione dei gas 
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Particelle solide (colore scuro) 

FUMI 

L'elemento più caratteristico dell'incendio. Sono formati da piccolis-
sime particelle solide (aerosol), liquide (nebbie o vapori condensati).  

Le particelle solide sono sostanze incombuste e ceneri. Rendono il 
fumo di colore scuro.  

Le particelle liquide 
(nebbie o vapori 
condensati) sono 
costituite da vapor 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƻǘto i 
100 °C condensa 
dando luogo a fumo 
di color bianco.   Particelle liquide (colore chiaro) 

http://www.vigilfuoco.it/sitiVVF/ascoliPiceno/viewPage.aspx?s=85&p=11181


 

Ing. Mauro Malizia - Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ascoli Piceno - Corso di prevenzione incendi 
 

 Corso per i lavoratori incaricati alle mansioni di addetto antincendio ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀrt. 37 comma 9 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81  24 di 170 
 

 

CALORE 
 

È la causa principale della 
propagazione degli incendi.  

 

 

Il calore è dannoso per l'uomo poten-
do causare: 

V disidratazione dei tessuti,  

V difficoltà o blocco della respirazione, 

V scottature. 
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I PARAMETRI FISICI DELLA COMBUSTIONE 
 

La combustione è caratterizzata da nu-
merosi parametri fisici e chimici, i princi-
pali dei quali sono i seguenti: 

V Temperatura di accensione 

V Temperatura teorica di combustione  

V Aria teorica di combustione 

V Potere calorifico 

V Temperatura di infiammabilità 

V [ƛƳƛǘƛ ŘΩinfiammabilità e di esplodibilità 
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TEMPERATURA DI ACCENSIONE O AUTOACCENSIONE (°C) 

La minima temperatura alla quale la miscela combustibile - combu-
rente inizia a bruciare spontaneamente in modo continuo senza ul-
ǘŜǊƛƻǊŜ ŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

 

 

Sostanze 
Temperatura  

di accensione (°C)  
valori indicativi 

Sostanze 
Temperatura  

di accensione (°C)  
valori indicativi 

Acetone 540 carta 230 
Benzina 250 legno 220-250 
Gasolio 220 gomma sintetica 300 

Idrogeno 560 metano 537 
alcool metilico 455   
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TEMPERATURA TEORICA DI COMBUSTIONE (°C) 

Il più elevato valore di temperatura che è possibile raggiungere nei 
prodotti di combustione di una sostanza  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sostanze 
Temperatura  

di combustione 
(°C teorici) 

idrogeno 2205 
metano 2050 
petrolio 1800 
propano 2230 
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ARIA TEORICA DI COMBUSTIONE (m3) 

Quantità di aria necessaria per raggiungere la combustione com-
pleta del materiale combustibile. 
 
 
 
 
  

Sostanze 
Aria teorica  

di combustione 
(Nm3/Kg) 

Sostanze 
Aria teorica  

di combustione 
(Nm3/Kg) 

legno  5 polietilene 12,2 
carbone 8 propano 13 
benzina 12 idrogeno 28,5 

alcool etilico 7,5   
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POTERE CALORIFICO (MJ/Kg o MJ/mc o Kcal/Kg ) 

Quantità di calore prodotta dalla 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ 
massa o di volume; si definisce: 

Potere calorifico superiore (P.C.S.)  

Si considera anche il calore di con-
densazione ŘŜƭ ǾŀǇƻǊŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊo-
dotto (calore latente di vaporizzazione);  

Potere calorifico inferiore (P.C.I.)  

Non si considera il calore di evapora-
zione del vapore acqueo.  

In genere si considera il potere calorifico inferiore.  

Sostanze 
Potere calorifico  

inferiore 
(MJ/Kg)      (KCal/Kg) 

legno(*) 17,5 4192 
carbone 30 7170 
carta, cartone 20 4780 
benzina 45 10755 
alcool etilico 30 7170 
polietilene 40 9560 
propano 46 10994 
idrogeno 120 28680 

(*) 1 MJ = 0,057 Kg di legna equivalente 
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TEMPERATURA DI INFIAMMABILITÀ (°C) 

Temperatura minima alla quale i liquidi in-
fiammabili o combustibili emettono vapori 
in quantità tali da incendiarsi in caso di in-
nesco. 

 

 

  

Sostanze 
Temp. di 

infiamma-
bilità (°C) 

gasolio 65 

acetone -18 

benzina -20 

alcool metilico 11 

alcool etilico 13 

toluolo 4 

olio lubrificante 149 

kerosene 37 
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LIMITI DI INFIAMMABILITÀ (% in volume) 

Individuano il campo di infiammabilità ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƘŀΣ ƛƴ 
Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴƴŜǎŎƻΣ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇa-
gazione della fiamma. 

 Limite inferiore di infiammabilità: 

la più bassa concentrazione in volume 
di vapore della miscela al di sotto del-
la quale non si ha accensione in pre-
senza di innesco; 

 Limite superiore di infiammabilità: 

la più alta concentrazione in volume di 
vapore della miscela al di sopra della quale non si ha accensione in 
presenza di innesco.  

SOSTANZE 

Campo di infiamma-
bilità (% in volume) 

limite in-
feriore 

limite su-
periore 

acetone 2,5  13 
ammoniaca 15 18 
benzina 1 6,5 
gasolio 0,6 6,5 
idrogeno 4 75,6 
metano 5 15 
G.P.L. 2 9 
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LIMITI DI ESPLODIBILITÀ (% in volume) 

 

Limite inferiore di esplodibilità 

La più bassa concentrazione in volume di vapore 
della miscela al di sotto della quale non si ha 
esplosione in presenza di innesco  

Limite superiore di esplodibilità 

La più alta concentrazione in volume di vapore della miscela al di so-
pra della quale non si ha esplosione in presenza di innesco  

{ƻƴƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ƛƴŦƛŀƳƳŀōƛƭƛǘŁΦ 
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COMBUSTIONE DELLE SOSTANZE  
SOLIDE, LIQUIDE E GASSOSE 

LA COMBUSTIONE DELLE SOSTANZE SOLIDE 

Parametri che caratterizzano la combustione delle sostanze solide: 

 Pezzatura e forma (pezzature di piccola taglia e forme irregolari favorisco-

no la combustione); 

 Porosità (la maggiore porosità favorisce la combustione); 

 Elementi che compongono la sostanza (la presenza di elementi combu-

stibili favorisce la combustione); 

 Umidità (la maggiore umidità non favorisce la combustione); 

 Ventilazione (la maggiore ventilazione favorisce la combustione). 
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LA COMBUSTIONE DEI LIQUIDI INFIAMMABILI 

I liquidi sono in equilibrio con i va-
pori che si sviluppano sulla superfi-
cie di separazione tra pelo libero del 
liquido e l'aria. 

Nei liquidi infiammabili la combu-
stione avviene quando, in corri-
spondenza della superficie, i vapori 
dei liquidi, miscelandosi con 
ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ 
comprese nel campo di infiammabilità, sono innescati.  
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CLASSIFICAZIONE DEI LIQUIDI INFIAMMABILI 

[ΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻ ƳƛƴƻǊŜ 
combustibilità è fornito dalla tempe-
ratura di infiammabilità (Tinf). 

Categoria A:  
Tinf < 21°C 

Categoria B:  
Tinf tra 21°C e 65°C 

Categoria C:  
Tinf > 65°C 

Tinf tra 65°C e 125°C  (oli combustibili) 
Tinf > 125°C    (oli lubrificanti)   

SOSTANZE 
Temperatura 
di infiamma-

bilità (°C) 

Cate-
goria 

gasolio 65 C 

acetone -18 A 

benzina -20 A 

alcool metilico 11 A 

alcool etilico 13 A 

toluolo 4 A 

olio lubrificante 149 C 

kerosene 37 B 

petrolio greggio 20 A 
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LA COMBUSTIONE DEI GAS INFIAMMABILI 

Nelle applicazioni civili ed industriali i 
gas sono contenuti in recipienti (ser-
batoi, bombole, ecc.). 

 

 

I gas possono essere classificati in funzione delle loro:  

V Caratteristiche fisiche (densità)  

V Modalità di conservazione. 
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Densità di un gas o vapore:  

Rapporto tra il peso della sostanza allo 
stato di gas o vapore e quello di un ugual 
volume di aria a pressione e temperatura 
ambiente.  

Fornisce informazioni sulla propagazione 
dei gas o vapori dopo l'emissione acciden-
tale. 

Densità di alcuni gas  

GAS Densità 

Acetilene 0,90 
Ammoniaca 0,59 
Cloro 1,47 
Gasolio 3,4 
Idrogeno 0,07 
Metano 0,55 
Idrogeno solforato 1,19 
GPL 1,9 
Ossido di carbonio 0,97 
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Classificazione in base alle caratteristiche fisiche (densità) 

GAS LEGGERO 

Gas avente densità ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀ inferiore a 0,8  

(metano, idrogeno, ecc.) 

 

Un gas leggero quando liberato 
dal proprio contenitore tende a 
ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΦ 
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GAS PESANTE 

Gas avente densità ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊƛŀ superiore a 0,8  

(G.P.L., acetilene, etc.) 

 

 

Un gas pesante quando liberato dal proprio con-
tenitore tende a stratificare ed a permanere nel-
la parte bassa ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ŀ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ƛƴ Ŏu-
nicoli o aperture presenti a livello del piano di 
calpestio. 
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Classificazione in base alle modalità di conservazione 

GAS COMPRESSO 

Gas che vengono conservati allo stato gassoso ad una pressione su-
periore a quella atmosferica in appositi recipienti (bombole).  

La pressione di compressione può variare molto. 

  
GAS 

Pressione di 
stoccaggio (bar) 
valori indicativi 

metano 300 

idrogeno 250 

gas nobili 250 

ossigeno 250 

aria 250 

CO2 (gas) 20 
Serbatoi di metano compresso 
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GAS LIQUEFATTO 

Gas che per le sue caratteristiche chimico-fisiche 
può essere liquefatto a temperatura ambiente 
mediante compressione (GPL, butano, propano, 
ammoniaca, cloro). 

Il vantaggio consiste nella possibilità di detenere 
grossi quantitativi di prodotto in spazi contenuti:  

Un litro di gas liquefatto può sviluppare nel pas-
saggio di fase fino a 800 litri di gas.  

I contenitori debbono garantire una parte del volume geometrico 
sempre libera dal liquido ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
propria fase vapore.  
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GAS REFRIGERATO 

Gas che possono essere conservati in fase liquida mediante refrige-
razione alla temperatura di equilibrio liquido-vapore con livelli di 
pressione modesti, assimilabili alla pressione atmosferica. 

Es.  Ossigeno liquido: temperatura di 
liquefazione: -182.97 °C;  
Azoto liquido: temperatura di li-
quefazione: -195.82 °C . 

 

 

  

 

  
Serbatoi di ossigeno liquido 
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GAS DISCIOLTO 

Gas che sono conservati in fase gassosa disciolti 
entro un liquido ad una determinata pressione  

 

(ad es.: acetilene disciolto in acetone, anidride 
carbonica disciolta in acqua gassata - acqua 
minerale). 

 
  

Saldatura portatile os-
sigeno acetilene 
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LE SOSTANZE ESTINGUENTI  

 

[ΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǇŜǊ 
raffreddamento, sottrazione del combu-
stibile, soffocamento e azione chimica.  

Tali azioni possono essere ottenute singo-
larmente o contemporaneamente. 

È fondamentale conoscere le proprietà e 
ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ sostanze 
estinguenti.  
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Sostanze estinguenti normalmente utilizzate: 

V Acqua 

V Schiuma 

V Polveri 

V Gas inerti 

V Idrocarburi alogenati (HALON) 

V Agenti ŜǎǘƛƴƎǳŜƴǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƘŀƭƻƴ 
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Estinguenti in ordine di efficacia per ciascuna classe di fuoco  

Descrizione  
Classe di  

fuoco  
1° esti n-
guente  

2° esti n-
guente  

3°  
estinguente  

4° esti n-
guente  

Legno, cartone, 

carta, plastica, 
pvc, tessuti, 

moquette   

acqua  polvere  halon  schiuma  

Benzina, petr o-
lio, gasolio, l u-

brificanti, oli,  
alcol, solventi   

schiuma  polvere  halon  CO2 

Metano , G.P.L ., 
gas naturale  

 

polvere  halon  CO2 
acqua neb u-

lizzata  
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È la sostanza estinguente principale per 
la facilità con cui può essere reperita.  

Azione estinguente:  

V Raffreddamento; 

V Soffocamento per sostituzione 
ŘŜƭƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀǇƻǊŜ ŀŎǉǳŜƻΤ 

V Diluizione di sostanze; 

V Imbevimento dei combustibili solidi. 

Idonea per incendi di combustibili 
solidi (classe A).  

Non deve essere utilizzata su apparecchiature elettriche.  
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Costituite da una soluzione in ac-
qua di un liquido schiumogeno, che 
per effetto della pressione di un gas 
ŦǳƻǊƛŜǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘƛƴǘƻǊŜ Ŝ Ǉŀǎǎŀ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƭŀƴŎƛŀ ŘƻǾŜ ǎƛ Ƴe-
scola con aria e forma la schiuma.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘƛƴƎǳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ Soffocamento (separazione del 
combustibile dal comburente) e per raffreddamento in minima parte.  

 Idonee per incendi di liquidi 
infiammabili (classe B). 

Non è utilizzabile su apparecchiature 
elettriche e sui fuochi di classe D.   
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Schiume ad alta, media e bassa espansione 

In base al rapporto tra il volume della schiuma 
prodotta e la soluzione acqua-schiumogeno 
ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƭŜ ǎŎƘƛǳƳŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ƛƴΥ 

V Alta espansione  1:500  -  1:1000 

V Media espansione  1:30  -  1:200 

V Bassa espansione  1:6  -  1:12 
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Sono costituite da particelle 
solide finissime a base di bi-
carbonato di sodio, potassio, 
fosfati e sali organici.  

L'azione estinguente è di tipo 
chimico (inibizione tramite ca-

talisi negativa), di raffredda-
mento e di soffocamento. 

Possono essere utilizzate su appa-
recchiature elettriche in tensione. 

Possono danneggiare appa-
recchiature e macchinari.  
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